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Il vertice 
di Londra 

NEL MONDO LUNEDÌ 15 LUGLIO 1991 

I capi di Stato e di governo dei paesi più industrializzati 
nella capitale inglese per aprire una nuova fase nei rapporti Est-Ovest 
Un appuntamento segnato dalla contrapposizione sui crediti a Mosca 
Martedì arriva Gorbaciov: dovrà chiarire cosa vuole dall'Occidente 

Il giorno del Grande Negoziato 
i * 

Ma tra i sette è $à battaglia sugli aiuti all'Unione Sovietica 
D giorno del Grande Negoziato, I capi di Stato e di 
governo del G7 a Londra per aprire una nuova fase 
tra Est-Ovest: inserire l'Urss nell'economia mondiale 
favorendone il passaggio al mercato. Un appunta­
mento storico subito segnato da forti divisioni: Usa, 
Giappone, Inghilterra e Canada scettici sulle propo­
ste di Mosca; Germania, Francia e Italia chiedono 
invece di non perdere un'occasione irripetibile. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

tibih 

ANTONIO POUIO SAUMHNI 

mente, la vera notizia è la divi­
sione tre i «partner» Tutto an­
nunciato sul filo di dichiarazio­
ni, documenti, mezze (rasi 
Tutto confermato dopo la let­
tera inviata da Gorbaciov ai 7 
con promesse e richièste Bu­
sh, Kaifu, Major e Mulroney so­
no andl di parole, prendono 
distanze, non si fidano, sanno 
di non poter fare a meno di 
esprimere al mondo! quanto 

desldenno che Gorbaciov rie­
sca nei suoi sforzi, mj ritengo­
no deboli limitati, insufficienti 
molti dei suoi impegni Lo 
scambio tra la riforma sovieti­
ca da un lato e I intervento oc­
cidentale dall'altro - soldi o 
quantomeno stimoli concreti 
agli investimenti e tecnologia -
si traduce in un contenzioso 
che sarà difficile sciogliere 
Non convince Gorbaciov 

M LONDRA. Il salone £ quel-
io disposto dalla regina Vitto­
rio per uno del più emozionan­
ti concerti che i resoconti mon­
dani della capitale abbiano 
mal registrato, al pianoforte 
Chopin. Lancaster House, 
stretta fra Green Park e St Ja­
mes Park, è piena zeppa di po­
liziotti e poliziotte, transenne 
dappertutto, cavi televisivi nei 
corridoi per l'evento dell'anno 
Tutto e pronto ad accogliere i 
Grandi della terra, presidenti di 
Stato o di governo che fanno 
parte del G7, il club che gover­
na l'economia mondiale e si 
appresta a diventare uno dei 
luoghi di regolazione delle 
controversie intemazionali E 
tutto e pronto ad accogliere 
l'altro protagonista dell'even­
to, Gorbaciov, che arriverà a 

•conclusione della riunione del 
*07. Mercoledì mattina sarà la 
. (tua giornata, spiegherà e cer-
• cheta di chiarire che cosa vuo-
' le dall'Ovest Cercherà di avvi-
'Clnarsl II più possibile a quel 
\ grande patto est-ovest di cui si 
, paria da mesi e che via via ha 
continuato a sfarinarsi Merco­
ledì i giochi saranno pratica­
mente fatti aoche.se-da Mosca 
si continua a dire, contro lo 

, scetticismo dilagante in quat-
' Irò capitali su sette del «club» 
'occidentale, che potrebbero 
esserci «fatti nuovi» Si sta trat­
tando faticosamente e da oggi 
pomeriggio la palla è nelle ma­
ni di Bush, Kc-hl. Mitterrand, 
Major. Kaifu, Andreotti e Mul­
roney, dei loro ministri degli 

' Esteri e del Tesoro Facendo 
un piccolo circolo, i 7 hanno a 

' disposizione meno di dieci ore 

tra assemblee plenarie e paral­
leli incontri tra 1 ministri per 
trovare un accordo éu una se­
ne di temi che non si limitano 
agli aiuti all'Uras Anche il tem­
po, oltre alla politica, è tiran­
no. L'agenda del G7 londinese 
si è via via affollata di «temi ur­
genti» da far dire ai più cattivi 
che il presidente americano 
Bush, disposto a dare la massi­
ma fiducia politica a Gorba­
ciov ma a centellinare e condi­
zionare strettamente l'inter­
vento occidentale, ha preso la 
palla al balzo per scaricare un 
pochino la tensione sul «dos­
sier» Urss Controllo «iella ven­
dita di armi, questione jugosla­
va, ambiente, debito estero e 
sconto ai paesi poverissimi, ri­
lancio dell'economia dell'o­
vest dopo i primi seghi di ripre­
sa dagli Stati Uniti, regole del 
•nuovo ordine mondiale» do­
po la guerra del Colto. Pratica­
mente tutto quanto sia oggi al­
l'ordine del giorno nelle rela­
zioni intemazionali con un ca­
so in più, l'ultimaturji dell'Orni 
a Saddam per gli arsenali nu­
cleari. Bush utilizzerà il G7 e gli 
incontri bilaterali (e ie comin­
ciano stamattina piesto) per 
raggiungere un'intesa politica 
su un'eventuale nuova azione 
militare contro l'irak nel caso 
contravvenga alle decisioni 
deli'Onu sui controlli degli ar­
mamenti Infine II negoziato 
Usa-Urss sulle armi strategi­
che da Londra potrebbe arri­
vare la parola definitiva sul ver­
tice estivo Bush-Gorbactov 

Alla vigilia vera e propria di 
un vertice in cui politica ed 
economia si collegano stretta-

quando usa il termine com­
mercializzazione delle impre­
se e non privatizzazione, non 
convince quando parla generi­
camente - a quanto risulta - di 
riconversione della spesa mili­
tare non convince quando 
evita di prendere impegni ver­
so I Asia (e dunque sulle isole 
Kuri'i reclamate da Tokio), 
non convince la sua richiesta 
di allungamento delle scaden­
ze del debito estero perchè 
l'Urss è un grande paese, con 
le più grandi riserve di oro, il 
pnmo produttore mondiale di 
petrolio 11 ministro degli Esten 
giapponese Taro Naxayama 
so: tiene che il messaggio di 
Gorbaciov «è troppo conve­
niente per Mosca» L'Urss non 
si è ancora convertita piena­
mente «al nuovo pensiero di­
plomatico su scala mondiale» 
e annuncia che Kaifu chiederà 
al G7 di inviare un gruppo di 
esperti per promuovere la n-
conversione dell'industria mili­
tare I' canadese Mulroney di­
ce the Gorbaciov non pud 
aspettarsi «né miracoli né asse­

gni in bianco Invece di spen­
dere cosi tanto per la difesa 
perchè non pensa sul serio al­
l'economia?» Major elenca ad 
Andreotti punto per punto i 
motivi - sono gli stessi dei 
giapponesi - della sua insod 
disfazione Si teme di versare 
denaro in un pozzo senza fon­
do e che questo denaro serva 
non ad aiutare Gorbaciov ma a 
potenziare 1 apparato burocra-
tico-inilitare che opera ancora 
a tutto campo Bush non parla, 
Scowcroft. il consigliere per la 
sicurezza, se la cava con «Ab­
biamo molto lavoro da fare e 
molte persone da incontrare» 
Ma si sa che la Casa Bianca re­
sta al momento molto scettica 

L'altro fronte teme se non 
un fiasco una conclusione de­
bole del G7 Mentre addirittura 
si sta decidendo di associare 
l'Urss al Fml (senza però dint-
to di voto e ai crediti), di trova­
re forme di consultazione e di 
partecipazione dell'Urss in al­
bi organismi intemazionali 
(non escluso lo stesso G7), la 
prospettiva di una separazione 

tra sostegno politico e soste­
gno economico viene giudica­
ta un pericolo Ha detto II mini­
stro degli Esten Genscher «Un 
fallimento delle nforme eco­
nomiche può bloccare le rifor­
me politiche con nschi incal­
colabili per tutta I economia 
mondiale Le nazioni indu­
striali non possono abbando­
nare Gorbaciov» Mitterrand ha 
scritto ad Andreotti in cui «si 
rallegra della convergenza del­
le nostre vedute sulle condizio­
ni del dialogo con Gorbaciov» 
e chiede che siano «cancella­
te» le discriminazioni sui credi­
ti all'Urss nella Berd Al pre­
mier bntannico, Andreotti ha 
ricordato che l'Italia difende 
una linea di «comprensione» 
maggiore nei confronti delle 
scelte di Gorbaciov Quattro 
contro tre? Il G7 non prevede 
spaccature formali, oltretutto 
potrebbe permettersele dopo 
aver applaudito alle rivoluzioni 
pacifiche dell'Est? Poi, e è Gor­
baciov e le carte possono an­
cora essere giocate I 

Eugheni Primakov; a tato John Major col primo ministro giapponese T o s i * Kaifu 

l«Niet, mister Gorbaciov» 
I falchi del G7 all'attacco 
Gorbaciov-povero che vorrebbe una Coca pagando 
in rubli; Gorbaciov che striscia sulle ginocchia. Si 
sprecano le vignette politiche sui giornali. E il Times 
che gli dà questo benvenuto: «No, signor Gorba-

4 ciov». II presidente sovietico troverà anche questo 
clima a Londra dove arriverà domani sera per avere 
una risposta al suo piano per un sostegno tecnologi­
co e finanziario alle riforme inteme. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

••LONDRA. «Niet, mister 
'Gorbaciov» L'editoriale della 
domenica del Times è violen-

, to, un forte soffio di vento rea-
-zionano che s'incunea nelle 
; divisioni occidentali mentre il 
' presidente sovietico è ancora a 

Mosca e analizza le reazioni 
dei Sette al suo programma in­
viato in anteprima con il consi­

gliere Evghenlj Primakov Per­
chè - si chiede il giornale lon­
dinese - dovremmo aiutare 
l'Urss che «continua a dissipa­
re miliardi di rubli per mante­
nere enormi forze convenzio­
nali»? Perchè - ironia del desti­
no - utilizzare i «dividendi di 
pace» per sostenere un comu­
nismo che è stato combattuto 

CHE TEMPO FA 

per quarant'annl? Posizioni 
estreme ma che tendono-trfar 
breccia nelle diffidenze dei fal­
chi, nelle titubanze dei partner 
fiiù forti che hanno fatto un 
uoco di sbarramento preventi­

vo quando già da tempo Gor­
baciov ha chiarito il significato 
della posizione sovietica che si 
fonda principalmente sulla ri­
chiesta di inserimento del-
I Urss nell'economia occiden­
tale assicurando, nero su bian­
co, il procedere delle nforme e 
dell'ultenore sviluppo demo­
cratico Interno Spedito in 
avanscoperta - ufficialmente 
come •sherpa- del Cremlino, 
cioè come il tecnico incaricato 
di aprire la strada del negozia­
to - Pnmakov si è sforzato di 
chianre ancora meglio le in­
tenzioni del Cremlino, di allon­
tanare definitivamente l'imma­
gine, già consunta ed anche 

offensiva, di un Gorbaciov che 
"si appresterebbe a scendere 
dairlliuscin presidenziale con 
la mano tesa che regge il cap 
pello per gli spiccioli 

Eppure, forse anche per at 
tenuare l'eco dei dissidi che 
scuotono il «G7», Gorbaciov 
continua a venire raffigurato 
come il povero mendicante 
costretto all'umiliazione al ta­
volo dei grandi e ricchi paesi 
Ecco che il presidente sovieti­
co appare in una vignetta cosi 
concepita Ci sono gli inser­
vienti che consigliano di ag­
giungere l'ottava sedia e uno di 
loro che sostiene che non vi 
sarà bisogno «Tanto, Gorba­
ciov arriverà in ginocchio » Si 
sprecano le vignette Un altra 
raffigura il presidente sovietico 
accanto ad un distributore au­
tomatico di Coca ma un cartel­
lo lo avverte «La macchina 

non accetta rubli» 
Al di là dei divertimenti grafi-

c I la sostanza sta nella lettera 
che Gorbaciov ha mandato 
per tempo ai suoi interlocutori 
e chi,' ha finito, oltre le sue 
aspettative, di marcare le di­
stanzi» del Club economico 
Gorbiciov non sembra aver 
chiesto la Luna In particolare 
ha puntato l'attenzione sulla 
necessita, per l'Urss a corto di 
risor»; valutarie, di allungare le 
scadenze di pagamento del 
debito estero di ottenere un 
sostegno tecnologico per la ri-
convt rsione delle aziende mi­
litari, investimenti massicci per 
namniodernare gli impianti 
petroliferi ed energetici, aiuti 
alimentari II presidente sovie­
tico h Ì invitato a compiere nel-
I Urss delle trasformazioni, e 
dell intesa politica di centro-si­
nistra grandi operazioni finan­

ziane cui andrebbero incontro 
le nuove realtà legislative pro­
dotte dal parlamento centrale 
che ha approvato i provvedi­
menti sulla «destatalizzazione» 
delle imprese e sull'avvio del 
processo di privatizzazione E, 
allora, alutarlo o no? L'Interro­
gativo che dominerà la scena 
sarà questo a dispetto del Ti­
mes che invita I «Sette« a con­
centrarsi sulla ricostruzione 
delle «propne abitazioni piut­
tosto che quella di Gorbaciov» 
Alcune fonti occidentali tendo­
no a sminuire il contrasto sul-
1 atteggiamento da tenere nel 
nguardi di Gorbaciov e a circo­
scriverlo soltanto al campo fi­
nanziano Ci sarebbe, in altn 
termini, chi è disposto ad apri­
re le casse e chi no Da questo 
punto di vista Gorbaciov non si 
trova poi cosi male potendo 
contare come è risaputo, sul­

l'apporto non irrilevante della 
Germania (ed anche di Italia e 
Francia), del cancelliere Kohl 
che gli ha promesso senza n-
serve, nelle cinque ore di col­
loqui di Kiev, di «appoggiarlo» 
qui a Londra 

Il consigliere Primakov ha 
insistito, ancora ien sull'aspet­
to della cooperazione tra Urss 
e Occidente «Siamo qui - ha 
detto in numerose interviste al­
le principali catene televisive -
per sottolineare questa filoso­
fia del piano sovietico Puntia­
mo ad una collaborazione che 
aiuti il nostro processo di rifor­
ma» Diranno «niet»? Troppo 
presto per disegnare questa 
conclusione Gorbaciov arrive­
rà soltanto domani sera e gli 
Incontri li avrà mercoledì, in 
un crescendo mozzafiato Ma 
Il Cremlino ha già parlato e 
una nsposta dovrà averla 

Ultimi preparativi dav.inlt Lancaster House che accoglierà il vertice 

La Berd avverte: «L'Urss a picco 
Serve subito Lina boccata d'ossigeno» 

i 

E in agenda ; 
c'è anche la Banca 
europea dell'Est 
Il difficile negoziato di Londra passa anche attraver­
so la Banca europea per l'Est. Stati Uniti, Giappone 
e Gran Bretagna rifiutano di togliere i limiti all'aper­
tura di credito all'Urss Jacques Aitali, invece, vuole 
forzare la mano Francesi, tedeschi e italiani ci stan­
no, ma la trattativa è bloccata dai veti. Un allarme 
della Berd: «Alla fine dell'anno la situazione potreb­
be essere davvero cntica». 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

• • LONDRA. L'ex consaliere 
di Mitterrand, Jacques Attali, 
l'uomo che a capo dell; Berd 
unta i banchieri della Citv con 
le sue fantasie da intellettuale, 
non si dà per! vinto Confortato 
dal pieno appoggio di Germa­
nia, Francia Italia e della Co­
munità Europea cerca di far 
saltare i vincoli che Impedisco­
no che I Urss, membro della 
Banca a pieno titolo, posia go­
dere interamente delle garan­
zie di credito previste per gli al­
tri «partner» 

Per tre anni l'Urst non può 
avere aperture di credit} per 
progetti industriali <> civii su­
periori a 70 milioni di ctollan 
l'anno Fu questa - inneme 
con l'assoluta prevalenza delle 
attività private della banca sul­
le attività di sostegno a ir vesti­
menti pubblici - la condizione 
S?sta da Usa, Gmpponc e 

ran Bretagna per far def i la ­
re la Berd, prima istituzicne fi­
nanziaria internazionale a 
maggioranza europe a, u i ca­
so unico nel mondo in ci I agli 
Stati Uniti non sia stata n< ono-
sciuta l'egemonia Nel lifflle 
negoziato per l'Urss, è possibi­
le che un compromesso ira 17 
Grandi possa riguardare pro­
prio la Berd con una re atrva 
apertura sul vincolo di e n-dito 
Gli «officiai» della Berd stanno 
molto abbottonati e far n s ca­
pire che ormai la palla è stata 
rilanciata propno a1 C7 Nel 
quartier generale della Eanca 
per l'Est, nel cuore de le City 
londinese, si è fatto il possibile 
e il consiglio di amm migrazio­
ne non è in grado di sciogliere 
le riserve in mancanza d. una 
maggioranza qualificata 

Attali è stato tra i primi ad in­
vitare Gorbaciov a Londra An­
cora non è stato confermato se 
potrà nvedere il leader sovieti­
co dopo I incontro d venti 
giorni fa a Mosca In cigni « aso 

per due giorni ha riunito eco­
nomisti dell'Est e dell'Ovest 
per fare il punto sulla nforma 
sovietica e le politiche di soste­
gno dell Occidente alla pere-
stroika E da questo pulpito la 
Berd ha presentito un rappor­
to nel quale si dichiara che se 
è vero che «nessuna assistenza 
estema può rimpiazzare gli 
sforzi delle autorità sovietiche» 
allo stesso tempo «bisogna n-
conoscere che l'attuale peno-
do offre particolari buone op­
portunità per accelerare il pro­
gramma di nforrna» Ciò rende 
ancora più necessaria «l'assi­
stenza tecnica estema», ma la 
comunità internazionale può 
giocare un ruolc decisivo solo 
se ci saranno dei risultati sul 
piano delle relazioni commer­
ciali e degli investimenti dall e-
stemo La sintonia con la pro­
posta sovietica è abbastanza 
evidente 

Nel rapporto che la Berd 
esplicitamente dichiara essere 
dello «staff» della presidenza 
perchè non è stilo approvato 
quale posizione ufficiale della 
Banca, vie ne detto che il coor­
dinamento degli aiuti ali Urss 
richiede che la Berd vada oltre 
gli attuali limiti a prestiti e inve­
stimenti all'Urss II debito este­
ro sovietico, secondo la Berd, 
dovrebbe superare i 70 miliar­
di di dolleiri e Gorbaciov nella 
su<i lettera ai 7 chiede un inter­
vento di banche e goverrii per 
allungarne la scadenza. Nono­
stante il grave declino delie im­
portazioni e della produzione 
interna la disoccupazione ri­
sulta abbastanza stabile calo 
di 1 6 milioni nelle aziende sta­
tali compensato da analoghi 
nuovi impieghi nel settore coo­
perativo e «individuale» Ma se 
Fa crescita non scatta i disoc­
cupati allungheranno le file ai 
neonati uffici di collocamento 

DA PS 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: Il passaggio di una 
perturbazione temporalesca proveniente 
da nord-ovest e diretta verso sud-est ha 
spezzato il fronte del caldo ad iniziare dalle 
regioni settentrionali e successivamente 
da quelle della fascia adriatica Al <>eguito 
della perturbazione permarranno condizio­
ni di instabilità che daranno al corso del 
tempo la caratteristica di una spiccata va­
riabilità 
TEMPO PREVISTO: lungo la fascia orienta­
le della penisola si avranno addensamenti 
nuvolosi che durante il corso della giornata 
daranno luogo a fenomeni temporaleschi 
anche di forte Intensità I fenomeni andran­
no attenuandosi ad Iniziare dalle -egloni 
dell'alto adriatico Su tutte lo altre località 
della penisola alternanza di annuvolamenti 
e schiarite In diminuzione la temperatura 
anche sulle regioni meridionali 
VENTI: deboli o moderati provenienti dai 
quadranti settentrionali 
MARI: generalmente mossi loca mente 
molto mossi l'Adriatico e lo Ionio 
DOMANI: miglioramento del tempo s ul set­
tore nord-occidentale e lungo la fascia tir­
renica con scarsa attività nuvolosa od am­
pie zone di sereno Condizioni di var abilità 
lungo la fascia adriatica e Ionica con alter­
nanza di annuvolamenti e schiarite e con la 
possibilità di fenomeni temporaleschi sulle 
zone interne appenniniche Temperatura In 
aumento ad iniziare dal settore nord-occi­
dentale e dalle regioni dell alto e medio 
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Programmi 

Ore 915: Autonomie, autonomisti e 
nazionalità 
Viaggio nella vecchia Eu­
ropa 
1« puntata: la Romania e 
la questione della Transil-
vania 

Ore 16.10- Cinema italiano verso un 
nuovo realismo' 
Una inchiesta con le voci 
dei protagonisti 
1 a puntata con R To-
gnazzi, F. Archibugi, P 
Avati, D Luchetti 
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